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TERZA DOMENICA DI QUARESIMA – B
15 Marzo 2009
«Egli parlava del tempio del suo corpo»
PER CELEBRARE…
· L'evangelista Giovanni introduce alla comprensione del significato della morte-risurrezione, vertice della vita e dell'opera di Gesù e del progetto del Padre. Per la Chiesa si tratta di capire il senso del proprio rinnovamento nell'adesione e nella sequela di Cristo. Con il gesto clamoroso, anche se storicamente poco appariscente, della purificazione del tempio (Vangelo), Gesù mette in discussione l'istituzione più sacra della tradizione giudaica. Soprattutto è posto sotto accusa il modo comune di interpretare il rapporto con Dio. Il fatto che Dio abitasse nel tempio conduceva Israele alla presunzione di possedere Dio in modo definitivo, anche se la vita quotidiana non si lasciava trasfigurare dal rapporto unico e singolare che Dio aveva stabilito con il suo popolo. I profeti avevano più volte denunciato a chiare lettere l'illusoria sicurezza data dal formalismo religioso (cfr. Is 1,1ss; Ger 7,1-15; Mic 3,12) per riportare il culto ad integrarsi con la vita. Gesù si colloca in questa linea quando dichiara in modo perentorio la fine dell'istituzione templare, segno di un modo inadeguato di vivere il rapporto con Dio. Il gesto compiuto da Gesù è chiaramente provocatorio e scatena l'opposizione dei Giudei. Per giustificare la sua azione Gesù offre un segno: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Il tempio cui Gesù intende alludere è il suo corpo che sarà distrutto dalla morte, ma riedificato nella risurrezione. Santuario della divina presenza e vero luogo dell'incontro con Dio è la persona di Gesù. Con la sua vita egli indica quale sia il vero culto che il Padre attende dal suo popolo (cfr. Gv 4,23-24): fare la volontà di Dio, aderire alla sua Parola, vivere la carità e la giustizia. Non è tanto allora il luogo sacro o il numero dei sacrifici che realizzano la comunione con Dio, quanto soprattutto quei segni ancora più espressivi di una profonda e genuina adesione interiore: l'offerta di sé, della propria obbedienza e volontà di conversione.
· La vita cristiana non consiste in una serie di pratiche che possano giustificare o tranquillizzare la nostra «buona coscienza»: Eucaristia domenicale, formule frettolose e meccaniche, devozione a qualche santo “parafulmine” contro i guai della vita: «E' ben misera giustizia o bontà quella che si misura a termini di legge» (Seneca). 
· Per entrare in comunione con Dio è chiamata in causa la vita con tutte le sue scelte quotidiane, piccole o grandi che siano. Il decalogo che Dio offre al suo popolo (Prima Lettura) non intende fondare un rapporto legalistico, né imporre un giogo; esso indica, piuttosto, le condizioni attraverso le quali è possibile vivere l'alleanza, quel vincolo unico e irripetibile con il quale Dio si è legato al suo popolo. L'aspetto più originale del Codice dell'Alleanza è la sua premessa: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dal paese d'Egitto, dalla condizione di schiavitù: non avrai altri dèi di fronte a me...». Il Dio che si è rivelato liberatore del popolo da lui scelto liberamente come alleato e amico, gli indica la strada della libertà. Non accogliere tali indicazioni è lasciarsi presto sopraffare da altri idoli, essere preda di altri “signori”.  Questa obbedienza è l'unica possibilità per vivere alla presenza liberante di Dio la comunione con lui. Osservata con animo servile, la legge diventa giogo insopportabile. Solo l'amore diventa l'anima della legge e di essa più esigente ed impegnativo.
· La parola che la Chiesa è chiamata ad annunciare come dono di vita è la parola della croce (Seconda Lettura), segno supremo dell'amore di Dio. Ma questo messaggio sconcerta chi, in una apparente religiosità, pretende che Dio si adegui ai propri schemi. La vita cristiana non può aggirare o addomesticare la croce. Nel Cristo che muore Dio ha rivelato il volto paradossale della salvezza che diventa accessibile e comprensibile solo a chi possiede lo Spirito. Facendo suo il progetto del Padre, Cristo ha mostrato come si vive il rapporto con Dio nelle situazioni concrete della vita. Solo l'amore è capace di capire la croce come scelta gioiosa e liberante. Ci sono scelte non contemplate dalla legge che sembrano follia agli occhi del mondo e incomprensibili a chi vive una religiosità superficiale: la scelta volontaria della povertà o della verginità, la rinuncia a carriere prestigiose per essere più disponibili agli altri, il servizio agli ammalati, agl’anziani, la dedizione a ogni tipo di emarginati, l'impegno sociale disinteressato. Ma anche dentro la trama di una vita apparentemente monotona e banale, che in definitiva è il volto “feriale” della croce, si realizza una comunione con Dio e sale al Padre quel vero culto che induce a manifestare nelle “opere la realtà nascosta nel sacramento”.
· Nel cammino verso la Pasqua siamo chiamati a salire con Gesù a Gerusalemme, al Tempio (Vangelo), luogo dell’antica alleanza (1ª lett.) perché la nuova sarà stabilita sempre a Gerusalemme ma sulla Croce, unica via verso la risurrezione. Su questo monte secondo un’antica tradizione si compie non solo il sacrificio di Cristo ma anche la sua prefigurazione: il sacrificio di Abramo del figlio unico ed amato, Isacco.

· Si può tentare in molti modi di edulcorare la realtà, ma una cosa è certa: abituati a considerare soprattutto la dolcezza, la pazienza, la misericordia di Gesù, noi rimaniamo sorpresi davanti al gesto che ci racconta il Vangelo di questa Domenica: «Fatta allora una sferza di cordicelle, scacciò tutti fuori dal tempio, con le pecore ed i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiavalute e ne rovesciò i banchi...». La descrizione non lascia adito a dubbi: qui Gesù non esita a ricorrere addirittura alla violenza pur di salvaguardare qualcosa di estremamente importante che è in causa.

· Non si tenti di annacquare questa narrazione, anche se ha un aspetto piuttosto spigoloso, a cui non siamo avvezzi. Il rischio, infatti, è quello di perpetuare un’immagine di Gesù destinata ai bambini, che non sono in grado di comprendere una presentazione della persona di Gesù più autentica, e quindi più complessa. Lo choc che ne deriva ha, a nostro avviso, un effetto benefico. Esso ci obbliga a fare i conti con ciò che costituisce scandalo e mette in pericolo “il buon nome di Dio”, pregiudicando un rapporto autentico con Lui.

· Nonostante il decalogo, il culto a Dio (preghiera, recezione dei sacramenti, ecc.) rischia di essere ritualista, esteriore, strumentalizzato. Gesti, parole e le altre manifestazioni rivolte a Dio devono essere segni di un atteggiamento interno, di un vero «culto spirituale», manifestazione di un’autentica relazione con Dio. Il culto gradito a Dio è quello di un cuore sinceramente rivolto a lui. Luogo del culto, ci ricorda il Vangelo, d’ora in poi sarà il cuore del credente. Nuovo tempio sarà il Corpo di Gesù Cristo, morte (distrutto) e risuscitato (ricostruito).

· È auspicabile che venga messo nel giusto risalto oggi il segno della croce (2ª lett.) e la benedizione finale. Sia fatto bene; attraverso un’adeguata preparazione alla Liturgia (non durante!) potrebbe essere esplicitato nei segni per renderlo comprensibile e non ripetitivo-meccanico.

· La professione di fede battesimale esprime l’essenziale della nostra adesione a Dio, che è Padre e Figlio e Spirito Santo. Con essa noi siamo ricondotti alle fondamenta. Attraverso le domande che sfociano nel nostro Credo, noi manifestiamo un’adesione al Dio vivo e vero, al Padre, creatore e liberatore, al Figlio, crocifisso e risorto, allo Spirito, che agisce nella storia e ci conduce verso il compimento. Pertanto, il segno di questa Domenica (se si è seguita la traccia indicata nelle Domeniche precedenti) può essere una pergamena che reca il “Simbolo apostolico”.

· Il legame tra comandamenti ed attualità non è sempre così evidente. Ma nella catechesi, se si seguono i percorsi della Chiesa italiana, non mancherà un gruppo di ragazzi che li sta esaminando. Perché non chiedere loro di costruire un collage che mostra, attraverso i titoli dei giornali, quando queste parole sono calpestate e quando sono realizzate?

· Il momento del congedo è, spesso, realizzato con una certa fretta: c’è premura di uscire dalla celebrazione! Ma il rinvio alla vita

· quotidiana non può avvenire, almeno questa Domenica, senza ricordare i nostri impegni e le nostre responsabilità. E’ lì che la nostra cura per la relazione con Dio, la nostra fedeltà, è spesso messa alla prova. È lì che facilmente noi trasmettiamo non il volto autentico di Dio, ma qualche maschera che gli abbiamo sovrapposto.

· Per tutto il tempo di Quaresima l’Aula liturgica sia completamente spoglia; si faccia la processione con l’incenso, la croce e l’Evangeliario e si sostituisca opportunamente l’Atto penitenziale con il Rito domenicale dell’aspersione con l’acqua benedetta. Con coraggio, si distribuisca la comunione sotto le due specie a tutti i fedeli, preparando per tempo eventuali ministri straordinari della Comunione.
· Iniziamo oggi la sezione più antica del tempo quaresimale, ovvero, le Domeniche degli Scrutini Battesimali, che giustamente la riforma del Lezionario ha caratterizzato, ogni anno, con un trittico di domeniche ben strutturate. Trittico che sembrerebbe didascalico ma, invece, respira del metodo biblico-liturgico dei Padri, arricchito con il meglio dell’esegesi attuale. Così si evita a queste Domeniche di scadere nella pura didascalia. Iniziano le tre domeniche “teologiche” che quest’anno ci aiuteranno a comprendere la dimensione sacrificale della Pasqua del Figlio di Dio (ciclo “B” ( indirizzo “cristologico”). Sono idealmente collegate da un unico tema, ben espresso dal canto al Vangelo che si ripeterà uguale per la III e la IV domenica: «Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito; chiunque crede in lui ha la vita eterna» (Gv 3,16). Apre la triade il gesto profetico di Cristo nel tempio. Se si ritiene opportuno, oggi e nelle prossime due Domeniche si potrà preferire il Lezionario del ciclo “A”,  seguendo l’indirizzo “battesimale” della Quaresima. Quest’ultima scelta diviene obbligatoria laddove vi sono catecumeni che iniziano oggi gli scrutini battesimali e nella Veglia pasquale riceveranno i Sacramenti dell’Iniziazione Cristiana (Battesimo – Cresima – Eucaristia).
· Oggi non c’è Prefazio proprio, come nelle prime Domeniche e per la III, IV e V dell’anno “A”. La Preghiera Eucaristica per la Riconciliazione I sembra adatta ad aprire queste tre domeniche fortemente centrate sul sacrificio pasquale di Cristo.

· Cresima e Prima Comunione devono ritrovare il loro legame con la celebrazione annuale della Pasqua. Perché non invitare cresimandi, comunicandi e i fanciulli che celebrano la prima confessione, nell’Eucaristia della III, IV e V Domenica di Quaresima e presentarli alla Comunità? Sul calco degli scrutini quaresimali per i catecumeni adulti, si potrebbe in queste 3 Domeniche di Quaresima caratterizzare la conclusione della Preghiera dei fedeli, educando così le nostre Comunità a sensibilizzarsi sul ruolo “materno” della Chiesa, chiamata a generare sempre nuovi figli di Dio.

· In questa III Domenica di Quaresima si potrebbe pregare per i fanciulli della prima Confessione. Dopo l’omelia, il Parroco o il catechista che guida il loro cammino di fede li chiama per nome ed essi si portano davanti al presbiterio. Insieme con tutta l’assemblea rinnovano le promesse battesimali e, al termine della Preghiera dei fedeli, il Celebrante prega per loro.
· Occorre ricordare ai fedeli tutti che giovedì prossimo, 19 marzo, la Chiesa, celebra la solennità di san Giuseppe sposo di Maria e custode di Gesù. Anche se non è di precetto tutti i cristiani sono invitati a partecipare alla Liturgia di questo giorno, lodando il Signore che ha preso “possesso” del cuore di Giuseppe di Nazareth e ne ha fatto l’immagine bella della sua sollecitudine di Padre e di sposo verso Gesù e Maria.
CANTI

Introito: Un cuore nuovo (Vita nuova con te); Vi darò un cuore nuovo (EDC); A te veniamo (Domeniche di Quaresima/C); E’ tempo di grazia (Tempo di grazia); Questo è il tempo (Parla Signore).

Aspersione: Purificami, o Signore (NcdP); Io vi aspergerò (Domeniche di Quaresima/B); Con acqua pura (Parla Signore).

Intr. Liturgia della Parola: Ascolta e vivrai (Parla Signore); Ascolterò la tua Parola (Parla Signore).

Presentazione dei doni: Hai benedetto, Signore (Tu sei la via); Accogli, o Dio pietoso (La vita risorge); Se tu mi accogli (NcdP).

Comunione: Venite a me con tutto il cuore (Domeniche di Quaresima/C); Chi mi seguirà (Domeniche di Quaresima - A).

Congedo: Insegnami la strada (Tempo di grazia); Padre, perdona (NcdP).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Terza Domenica di Quaresima.

Lo zelo per la casa di Dio, che è l'uomo, ha divorato talmente Gesù da spingerlo a dare liberamente la sua vita per purificarlo, rinnovarlo, redimerlo, renderlo capace di osservare lo spirito della legge e diventare così il luogo della dimora del Signore per mezzo dello Spirito (cfr. Ef 2,22). 

Lasciamoci purificare da Gesù, lasciamo che Egli distrugga in noi tutto ciò che ci impedisce di accogliere Dio così che, rinnovati nello spirito e nella carne, andiamo incontro alla Pasqua, per morire e risorgere con Lui alla vita che non ha mai fine
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio dell’alleanza che ci ha fatti uscire di schiavitù e ci ha fatti entrare nella terra promessa, il Signore Gesù presenza e tempio di Dio nella storia, lo Spirito che ci fa passare dalla morte alla vita sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA

C – Fratelli carissimi, invochiamo la benedizione di Dio nostro Padre, perché questo rito di aspersione ravvivi in noi la grazia del Battesimo per mezzo del quale siamo stati immersi nella morte redentrice del Signore per risorgere con lui alla vita nuova.

Breve pausa di silenzio.
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G – Ad ogni invocazione rispondiamo:

Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - O Dio creatore, che nell’acqua e nello Spirito hai dato forma e volto all’uomo e all’universo.

T - Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - O Cristo, che dal petto squarciato sulla croce hai fatto scaturire i sacramenti della nostra salvezza.

T - Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - O Spirito Santo, che dal grembo battesimale della Chiesa ci hai fatto rinascere come nuove creature.   

T - Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - O Dio, che raduni la tua Chiesa, sposa e corpo del Signore, nel giorno memoriale della risurrezione, benedici + il tuo popolo e ravviva in noi per mezzo di quest’acqua il gioioso ricordo e la grazia della prima Pasqua nel Battesimo. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, in un mondo in cui tutto può essere comprato e venduto, l’Amore di Dio non è offerto al miglior offerente. 

Purifichiamo i nostri cuori dal peccato per essere meno indegni di celebrare i divini Misteri, cosicché possiamo sperimentare la Misericordia di Dio che manifesta a noi la sua tenerezza e ci libera dalle false sicurezze.

· Signore, che nel sangue del tuo Figlio, immolato sulla croce, purifichi la tua Chiesa dal peccato e da ogni male, abbi pietà di noi.   T – Signore, pietà!
· Cristo, che nella sapienza e nella stoltezza della croce confondi la nostra forza e ci indichi la via dell’Amore, abbi pietà di noi.   T – Cristo, pietà!
· Signore, che nella tua legge hai posto il segno della tua alleanza con noi perché possiamo fare esperienza della tua Misericordia, abbi pietà di noi.   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
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Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - Dio misericordioso, fonte di ogni bene, tu ci hai proposto a rimedio del peccato il digiuno, la preghiera e le opere di carità fraterna; guarda a noi che riconosciamo la nostra miseria e, poiché ci opprime il peso delle nostre colpe, ci sollevi la tua misericordia. Per il nostro Signore Gesù Cristo…   T – Amen.

oppure:

C - Signore nostro Dio, santo è il tuo nome; piega i nostri cuori ai tuoi comandamenti e donaci la sapienza della croce, perché, liberati dal peccato, che ci chiude nel nostro egoismo, ci apriamo al dono dello Spirito per diventare tempio vivo del tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Dopo l’alleanza con Noè e con Abramo, oggi ci è narrata l’alleanza con Israele al Sinai, dove Dio consegna i dieci comandamenti: la legge è la vera sapienza che guida Israele. E Paolo, affermando che il Figlio di Dio — morto su una croce — resta uno scandalo senza precedenti, mette in crisi tutte le idee che ci facciamo su Dio, e ci insegna che la vera sapienza, il vero significato della vita e della storia, si è rivelato in Gesù, morto e risorto.
PRIMA LETTURA: Es 20,1-17
La legge fu data per mezzo di Mosè.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 18
Rit.  Signore, tu hai parole di vita eterna. 

La legge del Signore è perfetta, / rinfranca l’anima;

la testimonianza del Signore è stabile,

rende saggio il semplice.

I precetti del Signore sono retti, / fanno gioire il cuore;

il comando del Signore è limpido, / illumina gli occhi.

Il timore del Signore è puro, / rimane per sempre;

i giudizi del Signore sono fedeli, / sono tutti giusti.

Più preziosi dell’oro, / di molto oro fino,

più dolci del miele / e di un favo stillante.
SECONDA LETTURA: 1 Cor 1,22-25
Annunciamo Cristo crocifisso, scandalo per gli uomini, ma, per coloro che sono chiamati, sapienza di Dio.
CANTO AL VANGELO: Gv 3,16
Lode e onore a te, Signore Gesù!

Dio ha tanto amato il mondo 

da dare il Figlio unigenito;

chiunque crede in lui ha la vita eterna.

Lode e onore a te, Signore Gesù!
VANGELO: Gv 2,13-25
Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere.
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C – Rinunciate a satana?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue opere?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue seduzioni?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   
T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   T - Amen.
PREGHIERA DEI FEDELI

C – In Gesù, tempio vivo della maestà infinita di Dio, il Padre ci accoglie, ci ascolta e ci esaudisce.

Con fiducia presentiamo al Padre le nostre umili preghiere.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Purificaci ed esaudisci la nostra supplica, o Padre!
1. Padre, nessun tempio può contenere la tua grazia: tu vuoi abitare solo il nostro cuore. Alla tua Chiesa, diffusa su tutta la terra, non manchi mai il tuo amore di Sposo paziente e instancabile. Noi ti preghiamo.

2. Padre, il tuo Spirito ci ha messi in cammino verso il calvario, dove si innalza la croce, tempio e altare del tuo Figlio. Sostieni i poveri, gli ammalati, i tribolati, perché nulla ostacoli il cammino verso la pienezza della vita. Noi ti preghiamo.

3. Padre, il tuo Figlio è entrato nel tempio dei nostri padri per purificarlo e liberarlo dai mercanti. Cresca la fede dei nostri ragazzi, che quest’anno inviti a celebrare i sacramenti della Cresima, dell’Eucaristia e della Riconciliazione: siano rigenerati dalla tua Parola e si nutrano della fecondità della tua amicizia. Noi ti preghiamo.

4. Padre, per comunicarci il dono dell’eternità il tuo Figlio è entrato nel tempo e ha condiviso in tutto, eccetto il peccato, la nostra umanità: spezza le catene dell’egoismo, perché sappiamo testimoniare la tua carità. Noi ti preghiamo.
C – Ora preghiamo anche per i nostri ragazzi che si preparano a celebrare per la prima volta il sacramento del Perdono. Il Padre li riconcili con sé e, purificati dal peccato, diventino tempio della sua gloria.

Breve pausa di silenzio.

C – Padre, ricco di misericordia, 

molte volte hai inviato profeti dalla Parola forte

per purificare il tuo popolo dall’infedeltà alla legge; 
mentre si avvicinava la festa di Pasqua 
anche il tuo Figlio Gesù ha voluto compiere 
un gesto profetico. 
Scacciando i venditori dal tempio, 
ha annunciato che tu, Padre, 
avevi bisogno di un tempio nuovo.

Così in lui, consegnato alla morte, 
sepolto nella terra, risorto nella gloria, 
ci hai dato il vero tempio dove tu abiti, 
la casa dove sentirci figli, 
il luogo dove entrare e trovare misericordia.

Manda, ora, il tuo Spirito Santo 
sulla tua Chiesa e su questi nostri fratelli:

giungano alla Pasqua riconciliati con te

e, liberati dal male, diventino tempio vivo dello Spirito, 
dimora santificata dalla tua gloria. 
Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
Se non si svolge il momento di preghiera per i fanciulli che si accostano per la prima volta al Sacramento della Riconciliazione, la Preghiera dei fedeli si conclude così:
C – Dio fedele, che hai inviato tuo Figlio nel mondo per compiere l’opera della salvezza, esaudisci le nostre suppliche: ricordando la nuova ed eterna alleanza sancita nel suo sangue prezioso, perdona le nostre infedeltà e il tuo Spirito ci renda obbedienti alla tua Parola di vita. Per Cristo nostro Signore.  T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino, presentiamo al Signore l’umanità chiamata a purificarsi ed a rinnovarsi per essere la Sposa Santa di Cristo.
SULLE OFFERTE

C - Per questo sacrificio di riconciliazione perdona, o Padre, i nostri debiti e donaci la forza di perdonare ai nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

PREGHIERA EUCARISTICA 

della Riconciliazione I 

(con relativo Prefazio)
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 
e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

Come potremo rendere ogni onore e gloria al Padre, se non entriamo anche noi nel sacrificio di Cristo, l’unico che gli dia gloria e ci consacri come tempio del Dio vivo? Il Padre ci doni ora la stessa voce del Risorto dai morti, perché possiamo invocarlo con l’unico nome che è veramente suo. Diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 

C – Liberaci, Signore, da tutti i mali:

purifica la Chiesa, tuo tempio tra gli uomini, 

da fragilità e debolezze, da errori e peccato; 

con l’aiuto della tua misericordia 

proclami sempre la stoltezza della croce

e nella sua debolezza 

sperimenti la potenza della risurrezione, 

nell’attesa che si compia la beata speranza 

e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.
T – Tuo è il regno, tua la potenza 

e la gloria nei secoli.

SCAMBIO DI PACE

* C – O Cristo Dio, rallegra con il dono della tua pace 
noi, redenti con la tua morte 
e liberati con il tuo sangue.

Mentre si avvicina la solennità della tua Pasqua, 
fa’ che rinsaldiamo l’amore reciproco, 
vincolo di perfezione, 
e ci avviciniamo alla tua mensa 
liberi da ogni inimicizia. 
Per te, vera pace e amore eterno, 
che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T – Amen.
oppure:

** C – Signore Gesù Cristo, 

dimora di Dio tra gli uomini, 

non guardare ai nostri peccati e alle nostre divisioni, 

ma donaci unità e pace:

diverremo, così, pietre vive e scelte

per costruire nel tempo il tempio della tua gloria 

e, uniti dall’amore fraterno, offriremo al Padre 

un culto in spirito e verità. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T – Amen.

C – La pace del Signore sia sempre con voi.

T – E con i tuo spirito.

D – In Cristo, che ci ha resi tutti fratelli con la sua croce, scambiatevi un segno di riconciliazione e di pace.
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COMUNIONE

G – Accostandoci all’Eucaristia il nostro cuore diventa tempio vivo dell’Amore di Dio, luogo di incontro e di irraggiamento di Dio nel mondo.

Nutriamoci di Cristo per essere il germe dell’umanità purificata e resa nuova nella Sua Pasqua di morte e risurrezione.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - Hanno profanato il Tempio, Gesù, 

la casa del Padre tuo, 

riducendolo ad un luogo di mercato, 

quasi che Dio sia in vendita al miglior offerente.

Hanno deturpato il suo volto, 

appiccicandogli maschere mostruose, 

che impediscono di riconoscere 

i tratti della sua misericordia

e della sua tenerezza infinita.

Hanno sporcato con i loro traffici 

ciò che vi era di più santo, di più nobile, di più grande:

il dono di una Presenza gratuita e libera, 

da accogliere con cuore riconoscente, 

un cuore di poveri e di piccoli.

Per questo tu reagisci con forza, 

diventando addirittura violento, 

perché davanti all’intollerabile 

non si può rimanere inerti. 

Ma nello stesso tempo ricordi che ora,

sulle macerie del tradimento e dell’infedeltà,

c’è un nuovo Tempio offerto a chi cerca Dio 

con cuore sincero.

Sei tu, Gesù, la dimora in cui si rende presente, 

viva ed efficace, la bontà del Padre;

sei tu, Gesù, la parola che guida 

e manifesta la sua volontà; 

sei tu, Gesù, la porta che apre sul mistero insondabile 

ed offre una comunione eterna, 

che nulla potrà mai spezzare.
oppure:

** G - Si, quel giorno, nel Tempio, 

tu hai abbandonato ogni diplomazia, 

hai lasciato da parte le parole 
ed i gesti ispirati dalla pazienza 

ed hai usato decisamente le maniere forti. 

Hai cacciato fuori dal Tempio pecore e buoi, 

assieme ai loro padroni, 

hai rovesciato i banchi e le bilance dei cambiavalute, 

hai buttato all’aria ogni cosa 

senza curarti dei danni che provocavi. 

Ma perché tanta furia, Gesù? 

Perché tanta violenza proprio in te, 

che a volte mi sei apparso così comprensivo, 

così indulgente e misericordioso?

Non si tratta di uno sbalzo di umore, 

uno di quegli sbalzi a cui noi, creature fragili,

andiamo soggetti.

L’hai fatto a ragion veduta, 

l’hai fatto perché era troppo grande 

lo scandalo provocato da quel commercio petulante, 

insistente e volgare proprio nella casa del Padre tuo. 

Non lo hai fatto per odio, per rancore, 

per bisogno di vendetta, ma per amore, solo per amore.

Ti stava troppo a cuore 

il rapporto degli uomini con Dio 

e, dunque, non tolleravi di vederlo deturpato 

dalla brama di ricchezza che riduce tutto, anche Dio, 

ad una merce in vendita.
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oppure:

*** G - Oggi ti rendiamo grazie, Signore, 

perché con tua Parola ci hai annunziato 

la rivelazione di Dio. 

Crediamo che Dio non è un padrone, ma Padre, 

datore di vita e non sfruttatore; 

che la relazione con Dio non è più fondata 

sul fascino e sulla paura del sacro, 

ma sulla intimità e confidenza dei figli verso il Padre; 

che la religione non è un sistema di prestazioni umane, 

ma una esperienza dell’Amore di Dio.

Crediamo che non c’è più un solo luogo sacro, 

il tempio, perché d’ora in poi 

il “luogo” della presenza di Dio è Gesù stesso 

e, per il mistero della sua Pasqua redentrice,

anche il nostro cuore e la nostra vita

sono il tempio santo della tua gloria.
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oppure:

**** G - Oggi, o Signore Gesù, 

ci proponi la purificazione del tempio, 

scacci i venditori per far comprendere

che la tua casa è casa di preghiera.

Tu sei il nuovo tempio spirituale e universale.

Intorno a te devono riunirsi tutti gli uomini.

Nella tua persona è il vero culto di adorazione.

Ci chiami a verificare se abbiamo fatto del nostro cuore

un centro di adorazione o una spelonca di ladri. 

Ci chiami a rinnovare, alla luce del Vangelo, 

la scala dei nostri valori, a cambiare la nostra vita.

Spesso osserviamo i tuoi comandamenti ma il nostro cuore è una spelonca di ladri.

E’ difficile essere tuoi discepoli fino in fondo.

Aiutaci a vincere le nostre titubanze, 

a seguirti senza paura, a fidarci totalmente di te, 

perché osservare la tua legge 

significa essere fedeli a te, a noi stessi, 

alla nostra natura e alle nostre profonde aspirazioni. 

oppure:

***** G - Entra ancora, Gesù, nel nostro cuore 

come nel santuario del Padre tuo e Padre nostro. 

Posa ancora il tuo sguardo 

nei suoi angoli più segreti, dove nascondiamo 

le nostre più gravi preoccupazioni 

e gli affanni più sofferti, 

quelli che tante volte ci tolgono serenità e pace; 

quelli che tante volte ci fanno vacillare nella fede 

e rivolgere il nostro sguardo lontano da te. 

Fa’ luce e discerni, purifica, libera 

da ciò che non vorremmo lasciare, ma pure ci opprime! 

Sia casa di lode, di canto e di supplica 

questo povero cuore. 

Sia pieno di luce, aperto all’ascolto, 

ricco solo di te, a lode del Padre.

Visita ancora, Gesù, le nostre comunità: 

recidi all’insorgere qualsiasi radice di invidia, 

di rivalità, di contesa.

La tua presenza porti mitezza, umiltà, compassione, 

doni soprattutto la silenziosa capacità di sacrificarci 

gli uni per gli altri. 

Riscrivi nel cuore di ognuno e sul volto di tutti 

le “dieci parole” che declinano l’unico Amore. 

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che ci nutri in questa vita con il pane del cielo, pegno della tua gloria, fa’ che manifestiamo nelle nostre opere la realtà presente nel sacramento che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.    T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, Padre misericordioso, conceda a tutti voi come al figlio prodigo la gioia del ritorno nella sua casa.   T – Amen.
C – Cristo, modello di preghiera e di vita, vi guidi nel cammino della Quaresima all'autentica conversione del cuore.   T – Amen.
C – Lo Spirito di sapienza e di fortezza vi sostenga nella lotta contro il maligno, perché possiate celebrare con Cristo la vittoria pasquale.   

T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Il cammino della Quaresima, con lo sguardo fisso su Gesù che offre il suo stesso corpo come “spazio di comunione”, diventa impegno a purificare le nostre relazioni. 

Sull’esempio di Gesù, impegniamoci a trasformare il nostro corpo in uno strumento di comunione per essere tempio vivo del Suo Amore. 

Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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